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I l Tar Lombardia si è espresso anche a fa-
vore del Consiglio dell’Ordine degli av-
vocati di Roma sui rapporti che inter-

corrono tra Asmel e LexCapital (si veda Il 
Dubbio di ieri). Per la precisione sull’i-
stanza di accesso agli atti riguardante l’ac-
cordo quadro tra l’associazione che rag-
gruppa circa 4 mila Comuni e la società 
che acquisisce dai propri clienti i diritti 
che questi ultimi intendono far valere in 
giudizio (la cosiddetta res litigiosa) con la 
conseguente assunzione dei costi per la 
successiva gestione del contenzioso. Il 
Coa capitolino è stato difeso dall’avvoca-
ta Maria Ida Leonardo. 
Asmel, sostengono i giudici amministrati-
vi, deve essere considerata soggetta all’ap-
plicazione della legge n. 241 del 1990 in 
materia di procedimento amministrativo 
e accesso alla documentazione ammini-
strativa. «L’articolo 22 comma 1 lettera 

“e” – scrive il Tar Lombardia - comprende 
nella nozione di “pubblica amministra-
zione” anche i soggetti di diritto privato li-
mitatamente alla loro attività di pubblico 
interesse disciplinate dal diritto naziona-
le o comunitario. L’attività amministrati-
va soggetta ad accesso è quindi anche 
quella che, pur non costituendo diretta-
mente la gestione di un servizio pubblico, 
sia collegata a quest’ultima da un nesso di 
strumentalità derivante anche dalla inten-
sa conformazione pubblicistica (così Con-
siglio di Stato, Sezione VI, sentenza n. 
252 del 2010)».
Paolo Nesta, presidente del Coa di Roma, 
evidenzia l’importanza dei contenuti del-
la sentenza numero 2825/2023. Gli avvo-
cati romani vogliono vederci chiaro e an-
dranno fino in fondo. «Il Tar della Lom-
bardia - dice al Dubbio il presidente Nesta 
-, con la sentenza pubblicata lo scorso 28 

novembre, ha riconosciuto la piena fonda-
tezza e ha accolto il ricorso proposto dal 
Consiglio dell’Ordine degli avvocati che 
presiedo, al fine di accedere al documen-
to contenente l’accordo quadro concluso 
tra Asmel e LexCapital. 
Abbiamo diritto, quale ente esponenziale 
della categoria, di verificare se tale accor-
do, come temiamo, lede la dignità della 
professione di avvocato per violazione 
della legge n. 49/2023 sull’equo compen-
so e per la quale il Coa di Roma si è tanto 
battuto. Spiace constatare che Asmel non 
ha dato alcuna risposta alla domanda di 
accesso agli atti, presentata da noi prima 
del ricorso al Tar, e, certamente, all’esito 
della verifica che ci accingiamo a fare, 
qualora ci siano i presupposti, agiremo 
nelle competenti sedi per tutelare gli av-
vocati».
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C’ è un filo – anzi, potrem-
mo  definirlo  un  cavo  
d’acciaio – che lega il di-

ritto di difesa all’accesso agli 
atti. Questo principio è stato ri-
badito dal Consiglio di Stato 
con la sentenza del 4 dicembre 
n. 10498/2023 della Sezione 
quinta (estensore Stefano Fan-
tini, presidente Paolo Giovan-
ni Nicolò Lotti). 
I giudici di Palazzo Spada, nel 
sostenere che alcuni atti e do-
cumenti (di natura organizzati-
va, contabile, tecnica e contrat-
tuale)  non sono più segreti,  
hanno riformato quanto deci-
so poco tempo prima dal Tar 
Lazio, accogliendo il ricorso 
di un lavoratore ex Alitalia al 
quale era stato negato l’acces-
so alla documentazione neces-
saria per sostenere in giudizio 
il suo diritto a conservare il po-
sto di lavoro in Ita. 
La segretezza degli atti, rien-

tranti nel programma di cessio-
ne di Alitalia ad Ita, era stata in-
vece dichiarata dal Tar. La do-
cumentazione di cui è stato 
chiesto l’accesso è stata ritenu-
ta  pertanto  “indispensabile”  
dalla difesa del lavoratore per 
dimostrare in un altro giudi-
zio, pendente davanti al giudi-
ce del lavoro, l’intervenuto tra-
sferimento di azienda o di ra-
mo di azienda relativo alle vi-
cende che hanno interessato il 
passaggio da Alitalia ad Ita. 
«I giudici del Consiglio di Sta-
to – commenta l’avvocato An-
tonino Galletti che con i colle-
ghi Massimiliano Bezzi e Gian-
luca Caputo ha difeso il lavora-
tore ex Alitalia - hanno ritenu-
to che, ai fini del bilanciamen-
to tra l’interesse difensivo del 
lavoratore, che aveva chiesto i 
documenti per tutelare in sede 
civile il suo diritto all'assun-
zione, e la tutela della riserva-
tezza, opera il criterio generale 
della necessità ai fini della cu-
ra e della difesa di un proprio 

interesse  giuridico,  ritenuto  
dal legislatore tendenzialmen-
te prevalente a condizione del-
la sussistenza in concreto dei 
presupposti generali previsti 
in materia di accesso».
Un punto della sentenza del 
Consiglio di Stato risulta di 
particolare interesse. Riguar-
da il rapporto tra il detentore 
dei documenti e il giudice am-
ministrativo.  «Non  devono  
svolgere – commenta l’avvoca-
to Galletti - una loro valutazio-
ne  sull'ammissibilità  o  in-
fluenza o decisività del docu-
mento richiesto  in  giudizio,  
poiché tale decisione compete 
al giudice dinanzi al quale gli 
atti  ed i  documenti ottenuti 
con l'accesso saranno esibiti. 
Al lavoratore e al suo difenso-
re  è  sufficiente  evidenziare  
nell'istanza un "sia pur mini-
mo" collegamento tra la richie-
sta degli atti e lo scopo difensi-
vo. Infatti, non poteva preten-
dersi  dal  lavoratore  l'onere,  
con riguardo a ogni singolo at-
to o documento, di indicare in 
modo specifico e dettagliato la 
strumentalità della sua richie-
sta, perché si tratterebbe di un 
livello di dettaglio non compa-
tibile con la condizione di non 
conoscenza dei documenti e 
di necessità di  ricerca degli  
stessi».
Su un altro aspetto si sofferma, 
infine, la difesa del lavoratore 
appellante. Riguarda la “sacra-
lità” del diritto di difesa che 
non può essere mai compresso 
o sacrificato per altre finalità. 
«Il Consiglio di Stato – conclu-
de Antonino Galletti che rico-
pre anche la carica di consiglie-
re del Cnf - ha correttamente ri-
conosciuto la sacralità del di-
ritto di difesa, scolpito all'arti-
colo 24 della nostra Costituzio-
ne. In questo caso il diritto di 
difesa si coniugava con la tute-
la del diritto al lavoro. Nel no-
stro ordinamento può accade-
re ancora che il diritto di un la-
voratore e quello inviolabile al-
la difesa possano prevalere sul-
la forza dell’economia. Gli arti-
coli 1 e 24 della Costituzione 
prevalgono ancora. Rallegria-
moci per questo».
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OK ALL’ACCESSO AGLI ATTI DELLA “SVENDITA” ALLA START UP DEI DIRITTI DI LITE DI 4100 COMUNI

Asmel-LexCapital, al Tar Lombardia 
accolta anche l’istanza del Coa di Roma

LA DOCUMENTAZIONE A CUI ERA STATO CHIESTO ACCESSO RITENUTA 
«INDISPENSABILE» DAI GIUDICI PER DIMOSTRARE IN UN’ALTRA CAUSA
IL TRASFERIMENTO DI RAMO D’AZIENDA TRA I DUE VETTORIPROFESSIONE

Il diritto di difesa su tutto: la lezione
di Palazzo Spada sul caso Alitalia-Ita
Il principio è stato ribadito dal Consiglio di Stato con una sentenza che ha riformato
quella del Tar Lazio e accolto il ricorso di un lavoratore dell’ex compagnia di bandiera


